
LA VERITÀ?  
NON GLI PIACI  
ABBASTANZA

PROROGA PER TACHIGRAFI SUI VEICOLI NUOVI

Con questa Circolare, il Ministero dell’interno ha 

disposto di prorogare il regime di tolleranza, già 

precedentemente esteso all’8 ottobre 2023, fino al 31 

dicembre 2023.

Questo ulteriore slittamento è stato concesso dalla 

DG MOVE della Commissione UE considerate le criticità 

dell’installazione del tachigrafo di seconda generazione 

– versione 2 – sui veicoli di nuova immatricolazione.

Ministero dell’interno - circolare del 6.10.2023
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CREDITI D’IMPOSTA PER ENERGIA E GAS

Con questo decreto contenente misure urgenti in materia 

di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e 

a tutela del risparmio, è stato anticipato al 16 novembre 

2023 (in precedenza 31 dicembre 2023) il termine entro 

il quale alle imprese è concesso utilizzare il credito di 

imposta in compensazione tramite modello F24 ovvero 

cedere tale credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di 

credito e altri intermediari finanziari.

Vediamo i principali punti:

Oggetto: il credito d’imposta in compensazione è quello 

destinato alle imprese energivore nonché a quelle con 

utenze con potenza disponibile pari o superiore a 4,5 

Kwh e alle imprese gasivore nonché alle imprese diverse 

da quelle a forte consumo di gas naturale per l’acquisto di 

energia elettrica nel primo e secondo trimestre. 

Caratteristiche del credito di imposta in riferimento ai 

beneficiari:

•	 Imprese non energivore. Alle imprese diverse da 

quelle a forte consumo di energia, dotate di contatori di 

energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore 

a 4,5 kWh, è riconosciuto un credito d’imposta in misura 

pari al 35 % della spesa sostenuta per la componente 

energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel 

primo trimestre 2023. Tale credito è pari al 10% della 

spesa sostenuta nel secondo trimestre 2023. I costi per 

kWh calcolati sulla base della media del quarto trimestre 

2022 (credito imposta riferito al primo trimestre 2023) 

ovvero del primo trimestre 2023 (credito imposta riferito 

al secondo trimestre 2023) ed al netto di imposte e degli 

eventuali sussidi, devono aver subito un incremento 

superiore al 30% rispetto al medesimo periodo del 2019.

•	 Imprese “non gasivore”. Alle imprese diverse da 

quelle a forte consumo di gas naturale, è riconosciuto 

un credito d’imposta pari al 45% della spesa sostenuta 

per l’acquisto del gas, consumato nel primo trimestre 

2023. Tale credito è pari al 20% per la spesa sostenuta 

nel secondo trimestre 2023. Il gas deve essere utilizzato 

per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, se 

il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato 

come media, riferita al quarto trimestre 2022 ovvero 

al primo trimestre 2023, dei prezzi di riferimento del 

mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore 

dei mercati energetici, abbia subito un incremento 

superiore al 30% del corrispondente prezzo medio 

riferito al medesimo trimestre 2019. Il beneficio 

riguarda anche il gas naturale liquefatto (LNG) ad uso 

autotrasporto, come confermato dall’Agenzia delle 

Entrate. 

•	 Imprese energivore. A queste imprese è riconosciuto 

un credito d’imposta in misura pari al 45% delle spese 

sostenute per la componente energetica acquistata ed 

effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2023. Tale 

credito è pari al 20% per le spese sostenute nel secondo 

trimestre 2023. Per usufruire del credito, i costi per 

kWh della componente di energia elettrica, calcolati 

sulla base della media del quarto trimestre 2022 ovvero 

del primo trimestre 2023 ed al netto di imposte e degli 

eventuali sussidi, devono aver subito un incremento 

superiore al 30% rispetto al medesimo periodo del 2019.

•	 Imprese gasivore. a queste imprese è riconosciuto un 

credito d’imposta pari al 45% della spesa sostenuta per 

l’acquisto del gas, consumato nel primo trimestre 2023.  

Tale credito è pari al 20% per le spese sostenute nel 

secondo trimestre 2023. Il gas deve essere utilizzato per 

usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora 

il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato 

come media, riferita al quarto trimestre 2022 ovvero 

al primo trimestre 2023, dei prezzi di riferimento del 

mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore 

dei mercati energetici, abbia subito un incremento 

superiore al 30% del corrispondente prezzo medio 

riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.

Decreto Legge Energia n. 131 del 29.09.2023 pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29.09.2023



L'AL'AL'A

IL RENTRI CHE SARÀ

Con questo decreto, pubblicato su MASE www.mase.gov.it/

bandi/, il ministero dell’Ambiente ha reso noto il calendario 

con tutte le scadenze per l’iscrizione, l’applicazione dei nuovi 

modelli di registro di carico e scarico e del FIR, l’emissione del 

Formulario di Identificazione del Rifiuto in formato digitale.

Il Ministero ambiente e sicurezza energetica, in particolare, 

ha dato informazioni sulle tempistiche di iscrizione al Registro 

elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti e sulle altre 

scadenze previste dal regolamento istitutivo del RENTRI 

inclusi i processi di digitalizzazione ( come da DM 4 aprile 

2023, n.59). Vediamole in dettaglio. Iscrizione: l’iscrizione è 

prevista dal 15 dicembre 2024 al 13 febbraio 2025 e riguarda 

enti o imprese produttori di rifiuti speciali pericolosi (e non) 

con più di 50 dipendenti. Per questa categoria di imprese dal 

13 febbraio 2025 diverrà obbligatoria la tenuta in formato 

digitale del registro di carico e scarico, mentre per le altre 

imprese scatterà nel momento dell’iscrizione al registro.

Nuovi modelli di registro di carico e scarico: il nuovo formulario 

di identificazione del rifiuto e del registro cronologico di carico 

e scarico diventa obbligatorio con decorrenza dal 15 dicembre 

2024 e sarà applicabile dal 13 febbraio 2025.

FIR in formato digitale. Dal 13 febbraio 2026, tutti gli operatori 

obbligati a iscriversi al registro saranno chiamati a emettere e 

a gestire i formulari in modalità digitale.

Tabella riassuntiva delle scadenze e degli oneri:

Ministero dell’Ambiente e sicurezza energetica. Decreto direttoriale n.97 del 22.09.2023

Iscrizione RENTRI Scadenze

Enti o imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi e non aventi più di cinquanta 
dipendenti, e per tutti gli altri soggetti diversi dai produttori iniziali (compresi i soggetti ex 
art. 18)

decorrenza  
dal 15 dicembre 2024  
ed entro il 13 febbraio 2025 

Enti o imprese produttori di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi aventi più di dieci dipendenti
decorrenza  
dal 15 giugno 2025  
ed entro il 14 agosto 2025  

Per tutti i restanti produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi obbligati  
(ex art. 12, comma 159/2023)

decorrenza  
dal 15 dicembre 2025  
ed entro il 13 febbraio 2026

Entrata in vigore nuovi modelli Data

Nuovi modelli di registro cronologico e FIR decorrenza dal  
13 febbraio 2025

Obbligo di tenuta del registro di carico e scarico in formato digitale Scadenze

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al RENTRI tra il 15 dicembre 2024 e il 13 febbraio 2025) decorrenza dal  
13 febbraio 2025  

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al RENTRI tra il 15 giugno 2025 e il 14 agosto 2025 dalla data di iscrizione  
al RENTRI  

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al RENTRI tra il 15 dicembre 2025 e il 13 febbraio 2026 dalla data di iscrizione  
al RENTRI 

Obbligo di emissione del FIR in formato digitale Data

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al RENTRI decorrenza dal  
13 febbraio 2026



Furgokit produce e commercializza in Italia e all’estero un’ampia gamma di kit
per furgoni in grado di soddisfare qualsiasi tipologia di trasporto efficace e sicuro,

dal prodotto realizzato su misura alla grande flotta.
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Furgokit si occupa di tutte le fasi di produzione,
dalla progettazione dei kit, alla realizzazione e
commercializzazione. La qualità del processo produttivo
è assicurata dalla certificazione ISO9001.
Ogni lavorazione è definita dalle relative procedure con 
specifiche istruzioni di controllo. Ciò garantisce un
monitoraggio accurato di ogni fase di produzione messa
in opera da una squadra di persone formate, specializzate e
appassionate, in grado di migliorare costantemente il 
processo con intraprendenza, dedizione e
voglia di crescere.

Nel cuore del processo produttivo

Dal design 
all’assistenza 
post-vendita

Ricerca e design 
per soddisfare 
le esigenze dei 
clienti e del 
mercato

Progettiamo per
garantire facilità
e rapidità
di montaggio

Assistenza immediata 
per soluzioni tecniche
e fornitura ricambi 
(almeno fino a dieci anni)
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Il Kit in alluminio è il primo prodotto progettato 
da Furgokit e ad oggi il più richiesto.
Per potersi confermare qualitativamente
superiore e al passo con i tempi, ha goduto 
negli anni di continui aggiornamenti
e miglioramenti per rispondere alle esigenze
del trasporto moderno. 
Leggerezza, comfort e minor consumo lo 
rendono unico, funzionale e performante.

Leggero, forte e dinamico

Kit in 
alluminio

Assemblaggio 
facile e veloce 

Optional per 
qualsiasi esigenza

Riparazioni 
semplici e rapide

Furgokit Srl
Via del Gavardello, 29 - 25018 Montichiari (BS) Italy

Tel. +39 030 9962701 - Mail info@furgokit.it

www.furgokit. it

L'AL'AL'A

QUANDO È OBBLIGATORIO IL CONSULENTE ADR

Con questo decreto, che ha abrogato precedente del 21 

settembre 2023, sono previste alcune deroghe all’obbligo 

delle aziende che movimentano merci pericolose di 

nominare un consulente per la sicurezza. Vediamole in 

dettaglio

Esenzioni. Sono esentate dall’obbligo di nominare un 

consulente per la sicurezza, le imprese che svolgono 

un’attività che comporta la spedizione, il trasporto 

oppure una o più delle attività correlate di imballaggio, 

carico, riempimento che rientrino:

•	 nei casi di esenzione previsti dall’ADR;

•	 in un regime di esenzione per l’applicazione delle 

condizioni di trasporto di cui:

•	 al cap. 3.3 dell’ADR «Disposizioni speciali applicabili 

ad alcune materie o oggetti»;

•	 al cap. 3.4 dell’ADR «Merci pericolose imballate in 

quantità limitate»;

•	 al cap. 3.5 dell’ADR «Merci pericolose imballate in 

quantità esenti».

Nei trasporti in colli, le esenzioni  dall’obbligo di nomina 

dei consulenti sicurezza devono rispettare le seguenti 

condizioni:

a) ogni operatore ha un limite massimo di 24 operazioni 

all’anno e di 3 al mese;

b) ogni operazione deve rispettare i limiti quantitativi 

presenti nella tabella 1.1.3.6.3 dell’ADR e nella sezione 

1.1.3.6.4, qualora tali merci appartengano a categorie di 

trasporto diverse;

c) ogni impresa è tenuta a disporre di un registro 

interno per monitorare il numero di spedizioni eseguite 

ogni anno, integrandolo con i dati di classificazione e 

identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 

tipo di confezionamento come indicazione di genere 

di imballaggio, recipiente a pressione, IBC o grande 

imballaggio, oltre al relativo quantitativo netto.

Il registro, va compilato per ogni anno e archiviato (in 

modalità cartacea o digitale) per almeno cinque anni 

e in ogni caso reso disponibile all’amministrazione se 

richiesto. 

Le materie appartenenti alla classe 7 non godono del 

beneficio delle esenzioni. 

Esenzioni per trasporti occasionali. Ulteriori ipotesi 

di esenzione dalla nomina del consulente riguardano 

le spedizioni di imprese la cui attività comporta lo 

svolgimento occasionale o saltuario, in ambito nazionale, 

di operazioni connesse alla spedizione, al trasporto o ad 

attività di riempimento o di scarico di merci pericolose. 

Anche in questi casi devono essere rispettate le seguenti 

condizioni:

a) le materie devono essere caricate alla rinfusa oppure 

in cisterna;

b) le materie devono essere assegnate al 3° gruppo di 

imballaggio; o a categoria di trasporto 3 o 4;

c) il numero massimo di operazioni è di 12 per anno e 

di 2 per mese, con il limite massimo di 50 ton di merci 

pericolose trasportate all’anno;

d) ogni impresa deve predisporre un registro interno 

per monitorare il numero di spedizioni eseguite ogni 

anno, integrandolo con i dati di classificazione e 

identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 

tipo di confezionamento (rinfusa oppure cisterna) 

e relativo quantitativo netto. Il registro anche in 

questi casi va compilato per ogni anno e archiviato (in 

modalità cartacea o digitale) per un minimo di cinque 

anni e messo a disposizione dell’amministrazione in 

caso di richiesta.

Anche in questo caso, sono escluse dal regime delle 

esenzioni le materie appartenenti alla classe 7.

Esenzioni in caso di destinazioni finali. Anche le 

imprese destinatarie esclusivamente di spedizioni di 

MIT. Decreto del 7.08.2023 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20.09.2023
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COSTI  
DI GESTIONE 
SETTEMBRE 2023
Nel mese di riferimento, si è assi-

stito al persistente incremento del 

costo del gasolio e dei carburanti in 

modo costante e progressivo senza 

particolari segnali di inversione di 

tendenza. Il forte rialzo è stato anno-

tato sia in termini assoluti sia di me-

dia ponderata e deriva, in particolar 

modo, dalle tensioni internazionali 

politiche ed economiche, oltre a un 

calo delle estrazioni di greggio dei 

Paesi produttori, che hanno inne-

scato un nuovo graduale aumento 

del “Brent” avvicinatosi in alcune 

occasioni ai 100 dollari al barile. An-

che il mercato extra rete risente delle 

stesse tensioni mentre le altre voci 

di spesa non registrano variazioni. 

L'AL'AL'A

CCNL TRASPORTI: TRA DISDETTA E TRATTATIVE

Il CCNL ha come scadenza il 31 marzo 2024 e in mancanza 

di disdetta almeno sei mesi prima di tale scadenza si 

rinnova automaticamente di semestre in semestre.

Le organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti 

con la firma di Michele De Rose, Maurizio Diamante e 

Marco Odone hanno dato espressa disdetta del CCNL alle 

organizzazioni datoriali.

L’intento è porre le basi per la firma di un nuovo contratto 

collettivo, che abbia al centro una serie di punti salienti: 

Relazioni Industriali; richiesta economica; orario di 

lavoro; classificazione, rivisitazione dei parametri e 

nuove figure professionali; indennità professionale 

d’area; diritti; sostenibilità; clausola sociale; sicurezza e 

tutela della salute; legalità – internalizzazione -appalti; 

mercato del lavoro; cooperazione; welfare; formazione; 

rappresentanza e diritti sindacali.

Le organizzazioni datoriali di categoria hanno 20 giorni 

di tempo dal ricevimento delle nuove proposte per 

dare riscontro. Inoltre, nel CCNL viene precisato che nel 

periodo di tempo compreso tra i sei mesi antecedenti e il 

mese successivo alla scadenza del contratto, stando alle 

stesse previsioni contrattuali, «le parti non assumeranno 

iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette».

Disdetta CCNL del 28.09.2023 e trattative di rinnovo

merci pericolose, in colli, in cisterna oppure alla rinfusa, 

per le quali il luogo di ricezione si configuri come 

destinazione finale di tali merci possono evitare la 

nomina del consulente per la sicurezza.

Sono incluse nel beneficio delle esenzioni, le imprese 

destinatarie che provvedono direttamente allo scarico 

dei colli ovvero quelle destinatarie che affidano a terzi le 

attività di scarico colli, svuotamento di cisterne oppure 

scarico di merci alla rinfusa.

Obblighi per il legale rappresentante. Il legale 

rappresentante dell’impresa che intende esentarsi dalla 

nomina del consulente per la sicurezza, deve garantire 

che tutte le altre disposizioni dell’ADR, nella misura e 

nella modalità in cui risultino applicabili, siano verificate e 

rispettate, tenuto conto degli aggiornamenti delle norme 

e delle procedure interne.  Il legale rappresentante resta 

in ogni caso responsabile della costante formazione 

sul trasporto di merci pericolose (come previsto nel 

capitolo 1.3 dell’ADR) e a tale fine deve conservare per 

almeno cinque anni una registrazione della formazione 

effettuata. 

Relazione di incidente. Nel caso di incidenti gravi o 

eventi imprevisti che si siano verificati nelle fasi di carico, 

riempimento, trasporto o scarico di merci pericolose, e 

che richiedano una notifica (secondo quanto previsto 

nella sezione 1.8.5 dell’ADR) il legale rappresentante 

deve assicurarsi che il rapporto d’incidente sia inoltrato 

al competente UMC del MIT e che riporti espressamente 

la condizione di esenzione della nomina del consulente.

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA)

Lubrificanti 
/AdBlue

Pneu- 
matici

Manuten-
zione

Collaudi/
tassa di 

possesso
Assicura-

zioni
Autos- 
trade Autista

Straord
Trasf.

40.000 0,6500 0,5550 0,0440 0,1270 0,0730 0,0210 0,2980 0,1300 1,8980 1,0440 0,2050 3,1470

60.000 0,4330 0,5550 0,0440 0,1270 0,0480 0,0140 0,1990 0,1300 1,5500 0,6950 0,1370 2,3820

80.000 0,3250 0,5550 0,0440 0,1270 0,0360 0,0110 0,1490 0,1300 1,3770 0,5220 0,1030 2,0020

100.000 0,2600 0,5550 0,0440 0,1270 0,0290 0,0080 0,1190 0,1300 1,2720 0,4170 0,0820 1,7710

CASSONATO  |   Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 t, 
prezzo di acquisto € 130.000; consumo 2,9 km/litro.

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA)

Lubrificanti 
/AdBlue

Pneu- 
matici

Manuten-
zione

Collaudi/
tassa di 

possesso
Assicura-

zioni
Autos- 
trade Autista

Straord
Trasf.

40.000 0,8000 0,5190 0,0440 0,1270 0,1090 0,0590 0,3740 0,1390 2,1710 1,2000 0,2050 3,5760

60.000 0,5330 0,5190 0,0440 0,1270 0,0730 0,0390 0,2500 0,1390 1,7240 0,8000 0,1370 2,6610

80.000 0,4000 0,5190 0,0440 0,1270 0,0550 0,0290 0,1870 0,1390 1,5000 0,6000 0,1030 2,2030

100.000 0,3200 0,5190 0,0440 0,1270 0,0440 0,0240 0,1500 0,1390 1,3670 0,4800 0,0820 1,9290U
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CISTERNATO  |   Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 t, 
prezzo di acquisto € 192.000; consumo 3,1 km/litro.


